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Un giorno come tanti ti svegli e
con gli occhi ancora semichiusi an-
naspi in cerca del tuo smartphone,
senza neanche mettere i piedi giù
dal letto lo accendi e… la scritta
«nessuna connessione presente»
ti si imprime negli occhi e nella
mente. Nessun segnale, nessuna
rete disponibile, scomparso il Wi-
Fi, come se non fosse mai esistito.
L’iniziale nervosismo lascia che si
insinui anche un certo disagio, ed
ora? Siamo abituati ad una quoti-
dianità scandita da comunicazioni
ultrarapide, in tempo reale, a sod-
disfare ogni nostra curiosità
nell’arco di pochi secondi.
Il nostro telefonino, con la possibi-
lità di avere accesso in ogni mo-
mento alla rete internet, sempre vi-
cino come un compagno fedele ci
fa sentire al sicuro, ci restituisce la
certezza che con qualche click sul-
le nostre tastiere avrebbe soddi-
sfatto ogni nostra necessità. Di col-
po passiamo da sapere tutto a non
sapere neanche la strada per rag-
giungere una nuova meta, Google
Maps non ci può aiutare.
Ormai Internet è diventato l’invisi-
bile sistema nervoso che tiene in-
sieme l’economia, la logistica e le
nostre identità digitali, senza di lui
il silenzio ci avvolge. Senza i moto-
ri di ricerca, la nostra conoscenza
sembra essersi rimpicciolita. Gra-
dualmente, probabilmente con fa-
tica e non poco stupore, potrem-
mo renderci conto che la percezio-
ne di vicinanza interpersonale che
avevamo non era reale, eravamo

soli, soli nelle nostre stanze o con
le nostre menti, esposti, dipenden-
ti, lontani dall’autenticità del quoti-
diano, dal calore umano dell’ab-
braccio di un amico o di un familia-
re, eravamo veloci e rapidi ma soli.
Le piazze, per anni trasformate in
semplici sfondi per selfie, potreb-
bero tornare ad essere luoghi di
scambio di informazioni. Senza
WhatsApp, si tornerebbe a citofo-
nare ai vicini. Senza social, si osser-
verebbe il volto di chi si ha di fron-
te sull’autobus, invece di chinare il
capo sullo schermo.
Forse, come ci ricordano i nostri
nonni, il piacere di costruire il pro-
prio sapere e i contatti tra le perso-
ne non devono essere necessaria-
mente essere dominati dalla rapidi-

tà, una dimensione più lenta e fat-
ta di reale reciprocità può rappre-
sentare un grande aiuto per diven-
tare ancor più protagonisti del no-
stro presente. Senza Internet e in-
telligenza artificiale, anche l’atte-
sa si potrebbe trasformare in valo-
re, oggi l’attesa è un errore di siste-
ma (un caricamento lento, un pac-
co in ritardo). In un mondo analogi-
co, l’attesa è la norma, come
aspettare una lettera. Senza lo
scrolling infinito, la noia potrebbe
tornare ad essere il motore dell’im-
maginazione. Le mani tornerebbe-
ro a tamburellare sui tavoli, gli oc-
chi a osservare i dettagli intorno a
noi e la mente tornerebbe a vaga-
re senza una destinazione preim-
postata da un algoritmo.
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Ecco i nomi
dei protagonisti

Negli ultimi cinque anni l’utiliz-
zo di internet è cresciuto in mo-
do esponenziale. Ad oggi si con-
ta che siano circa 6 miliardi le
persone nel mondo connesse al-
la rete, cioè quasi i tre quarti
dell’intera popolazione mondia-
le. All’inizio del 2026 circa il
74% della popolazione utilizza-
va internet. Le regioni italiane
con la maggiore percentuale so-
no quelle del Nord (89,3%), men-
tre le regioni con le percentuali
più basse sono quelle del Sud
(80,8%). L’accesso e l’uso di in-

ternet cambiano in base a diver-
si fattori: l’età, il sesso, lo stato
economico, il grado di studio e
gli interessi. Recenti indagini ci
riportano che il 73% dei bambi-
ni utilizza la rete, e nelle fami-
glie con minori, la presenza di
connessione in casa è quasi to-
tale. In crescita l’uso di Internet
tra gli anziani: tra gli over 75 la
percentuale ha raggiunto il
31,4%, un dato molto più alto ri-
spetto al vicino passato. Ad
esempio, nel 2006, gli utenti
erano solo il 13%. Questo au-

mento è molto probabilmente
dovuto all’ uso sempre più quoti-
diano della rete, utilizzata an-
che per le cose più semplici e
che caratterizzano il vivere di
ogni giorno, diventando così an-
che uno strumento di comunica-
zione. I dati finora presentati ve-
rosimilmente subiranno un’ulte-
riore crescita anche alla luce
delle nuove tecnologie e speri-
mentazioni che rendono l’acces-
so alla rete ancora più veloce,
performante e con costi sem-
pre più competitivi.
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